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CASORATE PRIMO

Che cosa fa le prime
due settimane un
sindaco che arriva

da un mondo completa-
mente diverso? «Il proprio
dovere, cercando di af-
frontare al meglio i pro-
blemi che conoscevo in
modo approssimativo».
Esordisce con queste pa-
role Antonio Longhi, nuo-
vo primo cittadino, seduto
alla scrivania del suo pre-
decessore Gian Antonio
Rho; accanto alla finestra
la foto del presidente della
Repubblica Giorgio Napo-
litano, il Tricolore e il de-
creto presidenziale che ha
trasformato Casorate da
paese a città.

«Ora siamo quasi 9.000
abitanti e comprendo be-
ne la responsabilità che
un incarico del genere
possa comportare», conti-
nua il sindaco, «però ho
accettato di ricoprire que-
sto ruolo sapendo di avere
con me persone in grado
di risolvere determinati
problemi. Queste persone
stanno facendo perfetta-
mente il loro dovere e au-
tomaticamente i problemi
vengono risolti». Longhi
si riferisce ai collaboratori
della lista Voi con Noi per
Casorate, una delle cinque
in corsa per il rinnovo del-
l’Amministrazione comu-
nale, ma il sindaco esten-
de il suo ragionamento
anche alla macchina ope-
rativa del Municipio. «Il
personale del Comune sta
rispondendo molto bene
al passaggio di consegne

del 26 maggio, e a breve
faremo un incontro di in-
dirizzo, dove chiariremo
al meglio i vari compiti e i
vari responsabili ai quali
rivolgersi», continua Lon-
ghi, secondo il quale «si
dovrà mettere in piedi tut-
ta un’organizzazione che
deve funzionare al meglio,
con referenti certi ai quali
i dipendenti dovranno ri-
farsi in caso di necessità.
Solo definendo una cate-
na gerarchica chiara si
potranno ottenere risulta-
ti efficaci e concreti».

I funzionari dei settori
rimangono sempre gli
stessi, riconfermati fino al
30 settembre, «anche per-
ché sarebbe inutile cam-
biare persone in questo
momento, visto che non ci
conosciamo nemmeno, e
se uno fa il proprio dovere
non vedo perché debba es-
sere sostituito», prosegue
il sindaco Longhi. «Con il

tempo, avremo modo di
conoscerci per capire se
tutto funziona. Stessa co-
sa per quanto attiene ai
dipendenti, pur consape-
vole delle difficoltà in de-
terminati ambiti: a esem-
pio, le criticità che riguar-

dano la Polizia locale ap-
partengono a un settore
dal quale dipende il primo
punto del nostro pro-
gramma elettorale: la si-
curezza».

Il primo cittadino, infat-
ti, dice che il corpo dei vi-

gili urbani è sottodimen-
sionato, per problemi di
mancate assunzioni bloc-
cate dal Patto di stabilità
così come per motivi in-
terni connessi alle risorse
umane disponibili. «Al
momento sono soltanto
tre, più il comandante, a
svolgere il servizio per tut-
ta Casorate: ce ne vorreb-
bero almeno due in più»,
continua, «pertanto stia-
mo definendo una nuova
collaborazione con i Cara-
binieri di stanza nella ca-
serma locale, facendo pas-
si da gigante rispetto all’i-
nerzia del passato. Intan-
to abbiamo praticamente
“ribaltato”, dentro e fuori,
il fabbricato che li ospita,
apportando migliorie che
si aspettavano da tempo,
risolvendo i problemi sul-
la struttura per accelerare
l’arrivo di due militari in
più. Ci siamo messi subito
all’opera perché sappiamo
quanto i casoratesi tenga-
no alla sicurezza, anche se
di recente, grazie al cielo,
recrudescenze del feno-
meno non si sono verifica-
te. Ma la gente si aspetta
una svolta, e noi non pos-
siamo che proporre una
sinergia nuova tra Forze
dell’Ordine (Carabinieri e
agenti di Polizia locale),
rendendo più visibili i vi-
gili sul territorio piuttosto
che negli uffici a sbrigare
pratiche».

Il sindaco, tutto somma-
to, si dice ottimista e assi-
cura una svolta in tempi
brevi. A incoraggiare il
primo cittadino all’avvio
di questa avventura ammi-

nistrativa sono stati i com-
plimenti dei concittadini:
«Io penso che abbiamo
vinto anche perché hanno
visto facce nuove e poi,
senza falsa modestia, ri-
tengo che la mia persona
non abbia mai disatteso le
aspettative di nessuno, so-
no conosciuto da una vita
e ho sempre aiutato tutti,
sotto tutti i punti di vista:
le attestazioni di stima, ri-
cevute sia durante il gior-
no delle elezioni sia dopo
lo dimostrano».

Prendersi un incarico
del genere, in questo mo-
mento, per Longhi è una
sfida notevole, ma si dice
soddisfatto, «mia moglie
un po’ meno... ma non so-
no incosciente: l’ho fatto
con la convinzione di ri-
mettere il paese in sesto.
Ci stiamo accorgendo che
i soldi, probabilmente, si
possono trovare grazie ai
bandi: noi ne abbiamo già
istruiti quattro. Fra le pie-
ghe del Bilancio ci sono
un sacco di cose dove si
può risparmiare. Certo, ci
teniamo il fardello lascia-
to dalla precedente Am-
ministrazione, perché non
possiamo farci niente: ai
casoratesi faremo vedere
tutto quello che stiamo
trovando, e che si troverà,
nei cassetti del Municipio,
per dimostrare che lavore-
remo con tutta l’energia
possibile, pur consapevoli
di dover fare i conti con
l’eredità lasciata dai no-
stri predecessori».

Damiano Negri
pudivi@tiscali.i

Antonio Longhi nel suo ufficio in Municipio

Antonio Longhi: l’ultimo arrivato è diventato primo cittadino
e ora si prepara ad amministrare «con tutta l’energia possibile»

Svolta nella “città”
prossima a raggiungere 

i 9.000 abitanti, dove 
la nuova giunta ha preso 

in mano le redini del
Comune. Già varati alcuni
provvedimenti: nel campo

della sicurezza è stata
ridefinita la collaborazione

con i Carabinieri della
caserma locale, per

ottenere due militari in più

Centro estivo al via
CASORATE PRIMO

Anche quest’anno l’Amministrazione comunale
di Casorate Primo organizza il tradizionale
Centro estivo, dedicato a bambini e ragazzi dal-

la prima classe della scuola elementare alla terza
della scuola media. Il centro sarà in funzione da lu-
nedì 14 luglio fino venerdì 1° agosto presso la strut-
tura dell’istituto scolastico Emanuele Filiberto di Sa-
voia (ovvero la scuola media), e offrirà attività che
comprendono giochi, tornei e laboratori, ma anche
gite ed escursioni in piscina. Sarà, inoltre, assicurato
il servizio mensa e il servizio pre e post. Il modulo
per le iscrizioni può essere scaricato dal sito on line
del Comune (www.comune.casorateprimo.pv.it).
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Tra le tante riforme
che stanno cambian-
do il volto della pub-

blica amministrazione (al-
cune operative, altre in
corso d’opera), anche i
Consigli comunali delle
città con meno di 15.000
abitanti sono stati messi “a
dieta” e la nuova maggio-
ranza scaturita dal voto del
26 maggio è composta sol-
tanto da otto consiglieri
più il sindaco.

In realtà a sedere in Sala
consiliare da lunedì 16 giu-
gno, giorno del debutto uf-
ficiale, sono presenti undi-
ci dei dodici candidati della
lista Voi con Noi per Caso-
rate, in quanto tre membri
della giunta su quattro non
hanno diritto di voto: due
hanno scelto di dimettersi
da consigliere, permetten-
do l’innesto fra i banchi
della maggioranza di Clau-
dio Bordonali e Caterina
Catanzariti. Completano
l’Assemblea quattro consi-
glieri di opposizione e il se-
gretario comunale, che,
ovviamente, non partecipa
alle votazioni.

Il primo cittadino Anto-
nio Longhi, pertanto, fra i
componenti della sua mag-
gioranza ha scelto quattro
rappresentanti che assu-
mono il ruolo di assessore,

anche qui ottemperando
alle nuove disposizioni di
legge che impongono un
tetto massimo di assesso-
rati, di cui due da destinare
ad assessori donne e due ad
assessori uomini (parità di
genere, NDR).

«Quando ho deciso di ac-
cettare il ruolo di candida-
to alla carica di sindaco,
ho posto delle pregiudizia-
li: fra queste la necessità di
circondarmi di collabora-
tori di provata espe rien -
za», afferma Longhi, il
quale aveva già indicato
ben prima delle elezioni al-
cune figure chiave della
sua futura giunta. «Ho
scelto di mettere alla gui-
da dell’assessorato ai La-
vori pubblici e Urbanistica
un apprezzato professioni-

sta del territorio, Giovanni
Toresani, già funzionario
dell’Ufficio Tecnico del Co-
mune di Bubbiano», conti-
nua il Sindaco, «mentre ad
Enrico Vai, dirigente pub-
blico oggi in pensione,
spetterà il ruolo di vicesin-
daco e assessore al Bilan-
cio e Risorse umane».

L’organigramma del pri-
mo cittadino si completa
con la nomina di Lorenza
Visigalli, indicata come as-
sessore all’Istruzione e
Cultura, e infine Romina
Vona quale assessore ai
Servizi sociali e Sportello
Famiglia. Il capogruppo
della nuova maggioranza è
Enzo Bina, ma «la nostra
lista Voi con Noi per Caso-
rate era composta da dodi-
ci persone e dodici saran-

no i soggetti coinvolti nel-
la gestione della cosa pub-
blica», afferma Longhi, «le
deleghe sono state distri-
buite a tutti, a esempio Lo-
renzo Gambarana si occu-
perà di Ecologia e Sportel-
lo Lavoro, Valentina Guer-
ci e Vittoria Ticozzi di
Sport e Tempo libero, lo
stesso capogruppo Bina
avrà competenze sul Com-
mercio, ciascuno in capo
al proprio assessore di rife-
rimento». Il sindaco, infi-
ne, terrà per sé le deleghe
alla sicurezza e alla sanità.

Sistemati i membri della
squadra ai posti di mano-
vra, i prossimi tasselli che
la nuova Amministrazione
comunale dovrà necessa-
riamente sistemare nel
“mosaico” pubblico saran-
no i nuovi rappresentanti
nei consigli di ammini-
strazione dell’Ente Rho e
della Fondazione Gottardo
Delfinoni, la RSA di via Pa-
lazzo. «Devono entrarci
persone sicuramente ca-
paci», conclude il sindaco
Longhi, «per quanto attie-
ne alla maggioranza, sa-
premo attingere dai rap-
presentanti in Consiglio
comunale le nostre mi-
gliori risorse in grado di
impegnarsi nei CDA di que-
ste istituzioni».

Damiano Negri

Il sindaco si tiene 
le deleghe per Sanità e

Sicurezza mentre il suo vice
Enrico Vai si occuperà di

Bilancio. Giovanni Toresani
a Lavori Pubblici e

Urbanistica, Romina Vona
a Sociale e Famiglia e

Lorenza Visigalli a Pubblica
Istruzione e Cultura 

La nuova squadra di Longhi 
presentata ai cittadini

Il Consiglio Comunale

Da settembre addio
parchimetri in centro

Al via il pattugliamento congiunto 
in piazza Contardi con vigili e carabinieri, 

per limitare la sosta selvaggia davanti alla chiesa

CASORATE PRIMO

«Ci stiamo già impegnando con grande
energia e la svolta è stata impressa: an-
che in Comune i dipendenti hanno colto

la differenza». Come da tradizione, il nuovo primo
cittadino di Casorate sta vivendo la cosiddetta “lu-
na di miele” fra la maggioranza da lui rappresenta-
ta, l’elettorato e tutto quanto gravita intorno alla
macchina amministrativa. Antonio Longhi si dice
ottimista e non nasconde l’apprezzamento per la
disponibilità dimostrata da alcuni esponenti del-
l’Amministrazione uscente, in particolare Giusep-
pe Artemagni, «il più partecipe e disponibile, spe-
cie per quanto riguarda lo Sportello per la TASI:
una bella dimostrazione di attaccamento alla cosa
pubblica che va oltre il colore politico».

Altri esponenti in corsa per le elezioni comunali,
Longhi dice di non averli più sentiti. Archiviate le
polemiche, per il neo sindaco è tempo di affrontare
i problemi: «Intanto le strisce blu spariranno dalla
fine di settembre, alla scadenza del contratto con
ASM, liberando cittadini e commercianti da questo
incubo», afferma Longhi, «da subito, invece, prov-
vederemo a pattugliare congiuntamente piazza
Contardi con vigili e carabinieri, per arginare il fa-
stidioso fenomeno della sosta selvaggia davanti al-
la chiesa. Pensiamo sia opportuno trasformare al-
meno tre posti auto in parcheggi con zona disco
da quindici minuti per scoraggiare i casoratesi che
fanno il classico “salto al bar” lasciando la mac-
china dove capita e impedendo ai pullman di pas-
sare. Con questo provvedimento, non ci saranno
più scusanti per chi ci prova».

D.N.
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Dalla scrivania intor-
no alla quale si sono
avvicendati sindaci

come Andreoni e De Ber-
nardi, Bertolazzi, Vecchio e
Cazzola, oggi si alza Primi-
no De Giuli, vincitore delle
ultime elezioni comunali.
Gli arredi sono pressoché
intatti, con il tavolo della
giunta accanto alla finestra,
dove si prenderanno le de-
cisioni più importanti nei
prossimi mesi. «Di giunte
informali ne abbiamo già
fatte diverse, di quelle uffi-
ciali non ancora», dice il
neo sindaco iscritto a Forza
Italia, che, assicura, «nei
primi cento giorni dobbia-
mo già dimostrare di avere
fatto qualcosa».

Il sindaco si aspettava di
vincere, «perché i numeri
ci davano ragione, avendo
messo insieme le cifre dei
partiti di centrodestra a
confronto con quelle del
centrosinistra: come tutti
sanno, però, in occasione
delle elezioni comunali in-
terviene il fatto personale,
nel senso che l’elettorato
non guarda tanto al sim-
bolo quanto alle persone.
Il cittadino che conosce i
candidati non vota per
ideologia: a livello locale
l’elettore crede a una de-
terminata persona all’in-
terno di una certa lista. La
sera dello spoglio delle Eu-
ropee si poteva supporre
un testa a testa, anche se il
centrodestra era comun-
que in vantaggio, ma pesa-
va l’incognita Grillo, dato
che nessuno sapeva dove
sarebbero finiti quei voti».

E, infatti, sorprendente-
mente, un consistente
quanto inaspettato aiuto è
arrivato dall’orientamento
dei “grillini” locali. Sul per-
ché, De Giuli ha una sua
teoria: «Io ho la convinzio-

ne che il “vecchio comuni-
sta” non ha votato per il
“vecchio democristiano”,
quindi per il Belloni: voglio
dire, il “vecchio comuni-
sta”, che oggi – per conti-
nuità – vota PD, ha negato

il suo appoggio al vecchio
democristiano Belloni. Al-
trimenti non si spieghereb-
be come mai centinaia di
elettori del Movimento
Cinque Stelle siano finiti in
massa da noi».

De Giuli prosegue la sua
analisi osservando che «il
voto di Grillo attinge sia
da elettori di centrodestra
quanto di centrosinistra e
io me ne sono accorto in
paese, facendo la campa-
gna elettorale, andando a
contattare i cittadini per
promuovere la nostra lista
e non per “spingere” un
candidato piuttosto che
un altro. I voti? Sì, li ho
cercati, ma per l’intera li-
sta. Ed è in questa circo-
stanza che alcuni cono-
scenti mi hanno confessa-
to che, pur votando Grillo
alle Europee, alle comu-
nali avrebbero garantito il
loro voto a noi. Questo è il
mio pensiero».

Il primo cittadino drib-
bla qualche perplessità ali-
mentata all’interno della
sua maggioranza sul fatto
che la vittoria elettorale
sia merito più della sua

leadership che dell’intero
gruppo di lavoro: «Certo,
io ho tirato il carro per
tutti ma, in campagna
elettorale, ho sempre par-
lato di squadra, perché
anche il migliore fuori-
classe sa che senza squa-
dra non va da nessuna
parte. 

Abbiamo lavorato tutti
assieme, tutti i giovedì se-
ra eravamo alla sede in
via Borgomaneri, la porta
era aperta, poteva venire
chiunque».

E, infatti, un giorno ha
varcato la soglia anche Da-
niele Perego, «uno che si
definisce di centrodestra,
ma chi l’ha mai visto in
giro, tanto meno ai Consi-
gli comunali», dice il sin-
daco; «si è fatto notare per
aver fatto un’analisi – ma
senza critiche – al centro-
sinistra, e poi attaccando
le nostre minoranze. Alle
riunioni non si è mai fatto
vivo, e nemmeno si è atti-
vato per fare qualcosa nel
centrodestra. Io non lo ri-
tengo di ideologia centro-
destra, esattamente come
Citro che si definisce di
centrodestra ma ha girato
tutti i partiti. 

Ricordo anche che il
Nuovo Centrodestra aveva
chiesto dei referenti a
Motta e Giovanni Berto-
lazzi, per coerenza, si è
subito identificato in que-
sto partito. Mi sembra che
la differenza fra lui e Pe-
rego, quanto meno sull’i-
dentità politica, sia evi-
dente».

Damiano Negri
pudivi@tiscali.it

Primino De Giuli al primo Consiglio comunale

De Giuli canta vittoria per il risultato elettorale: 
«A Belloni sono mancati i voti dei “vecchi comunisti”»

Dieci anni fa, Laura 
Cazzola otteneva il 51%. 

Oggi, il nuovo primo cittadino
spiega cosa lo ha fatto vincere

con il 54% dei suffragi. 
Un risultato cui hanno

contribuito gli elettori di Grillo,
ma non solo: «È successo che

il “vecchio comunista” che
vota PD ha negato il suo

appoggio al vecchio
democristiano Belloni»

Un paio di riconferme ma anche due novità: 
la nuova giunta spiegata dal primo cittadino

MOTTA VISCONTI

Primino De Giuli ha scelto
quattro assessori che lo aiu-
teranno a gestire la macchi-

na amministrativa del Comune di
Motta Visconti. Si tratta di due uo-
mini e due donne (parità di gene-
re, come prescritto dalle leggi) con
un paio di riconferme e due novità
assolute. A Giovanni Bertolazzi
l’assessorato all’Urbanistica e La-
vori pubblici.

«Che dell’Urbanistica volessi oc-
cuparmene in prima persona,
questo non è vero», spiega il sinda-
co, «nella maniera più assoluta
posso affermare che non era previ-
sto: abbiamo le idee chiare su dove
si vuole arrivare con il nuovo Pia-
no di Governo del Territorio. Sia-
mo tutti d’accordo, sappiamo che
vogliamo fare questa cosa. E quin-
di non è necessario che l’Urbani-
stica la segua direttamente il sin-
daco. 

Sui Lavori pubblici, effettiva-
mente, c’era stato inizialmente
un mio desiderio di seguirli diret-
tamente, almeno per un certo pe-
riodo. Poi, invece, abbiamo trova-
to l’accordo, nel senso che a Ber-
tolazzi ho concesso l’assessorato
con il proposito, però, di lavorarci
assiduamente insieme».

D.N.

continua a pagina 21
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continua da pagina 20

La Lega Nord porta a casa,
con Ivan Marini, l’assesso-
rato allo Sport e Tempo li-
bero. «Se la domanda al-
lude a una “spartizione”
fra forze politiche, siamo
fuori strada. Noi non ab-
biamo ragionato in termi-
ni di partito perché questa
giunta, se vogliamo, è tut-
ta “anomala”».

«Abbiamo sindaco e vi-
cesindaco iscritti a Forza
Italia e, se ragioniamo in
termini di voti, il poten-
ziale di Forza Italia è poco
più della Lega, 900 voti
circa. Il Carroccio, effetti-
vamente, è poco rappre-
sentato», continua De
Giuli, «però fin dall’inizio
non abbiamo fatto un ra-

gionamento di partito ma
di disponibilità delle per-
sone per lavorare. Candi-
da Passolungo, nuovo as-
sessore alla Pubblica
Istruzione e Cultura, ne è
l’esempio: si trova all’in-
terno della giunta ma non
ha tessere. Mi ha detto
dall’inizio della nostra av-
ventura politica: “Se ci sei
tu, io ci sono”, ma magari
non si sarebbe impegnata
in giunta. Invece abbiamo
cercato di inserire perso-
ne già esperte nei settori
di loro competenza. Maria
Luisa Possi, che già in
passato è stata assessore
ai Servizi sociali, questa
volta ha manifestato inte-
resse anche per la delega
del commercio che, a Mot-
ta Visconti, è sempre una

“patata bollente”. Adesso
noi ci proviamo, andiamo
avanti».

Tanta carne al fuoco,
quindi, «e molta gente
scontenta della preceden-
te Amministrazione che si
è già riaffacciata, anche
nell’ambito edilizio», assi-
cura, «tutti con l’obiettivo
di migliorare il paese».
Sfida impegnativa, se di
soldi non ce ne sono. «Co-
me non ci sono soldi?», ri-
batte il sindaco, «e i
530.000 euro spesi per il
Palasion c’erano o no?».
Per fortuna che è in corso
una trattativa per la vendi-
ta, «ma ne parlerò a tem-
po debito: non voglio fare
come la precedente giun-
ta, dove si sparavano cose
senza che fossero certe».

Sull’eredità Cazzola che
si è trovato aprendo i cas-
setti di funzionari, impie-
gati e capi-settore, il nuovo
sindaco afferma: «Ho tro-
vato tantissime cose brutte
ma anche qualche cosa di
bello che i miei predeces-
sori non hanno voluto por-
tare avanti, sul perché non
lo so: non sono nella testa
degli altri per capirlo». De
Giuli che, per inciso, trat-
tiene per sé la delega al Bi-
lancio, dice: «Ci sono notti
che non dormo per questi
pensieri e notti che dormo
più del solito per le cose
belle che sono convinto si
possano realizzare. Per il
momento sto cercando di
orientarmi per andare
avanti».

Damiano Negri

Maria Luisa Possi vicesindaco, Bertolazzi 
porta a casa Lavori pubblici e Urbanistica

Il primo cittadino
spiega: all'ex sindaco «ho

concesso i Lavori pubblici
con il proposito, però, di

lavorarci assiduamente
insieme». Sull'Urbanistica

De Giuli nega di avere 
mai avuto mire:

«Abbiamo le idee chiare
su dove si vuole arrivare»

Il sindaco De Giuli con il segretario comunale e gli assessori Bertolazzi e Marini

Polisportiva CDG,
aperte le iscrizioni 

alla nuova stagione

Il centro calcistico di base della società, che 
opera nel campo da gioco dell’oratorio San Luigi, 

è pronto per ospitare nuovi “campioncini in erba “

MOTTA VISCONTI

La polisportiva CDG (acronimo di Centro della
Gioventù) di Motta Visconti informa che so-
no aperte le iscrizioni per la stagione calci-

stica 2014-15. Come di consueto, il centro calci-
stico di base CDG puro (settore giovanile) è pronto
per ospitare nuovi campioncini in erba per le se-
guenti categorie: Piccoli amici (nati fra il 2007 e il
2008), Pulcini (nati fra il 2004 e il 2005), Esor-
dienti (nati fra il 2002 e il 2003) e Giovanissimi
(nati fra il 2000 e il 2001). 

Per qualsiasi informazione è possibile contatta-
re Monica Marullo, cell. 328 3869 002, e-mail: mo-
nica.marullo@email.it, e Pietro Garrè, cell. 339
4355 905, oppure scrivere all’indirizzo mail in-
fo@cdgmotta.it (sito internet www.cdgmotta.it).

La Polisportiva CDG, che opera nel campo da gio-
co all’interno dell’oratorio San Luigi, è una socie-
tà calcistica di puro settore giovanile, nata nel
1983 dall’iniziativa di un gruppo di appassionati di
calcio, che decise di dare una risposta alla forte ri-
chiesta dei giovani del paese. 

A oggi vanta all’incirca 180 iscritti e conta ben
nove squadre iscritte ai campionati federali. Nu-
merosi i riconoscimenti che la società ha avuto
anche da parte di istituzioni federali; in particola-
re è considerata dalla FIGC Scuola calcio ricono-
sciuta.
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DA OGGI ANCHE VENDITA AL DETTAGLIO 
DI TUBI TONDI O QUADRI, LAMIERE 
IN FOGLIO O SAGOMATE E ACCESSORI, 
TUTTO RIGOROSAMENTE IN ACCIAIO
INOX, TUTTO SU MISURA 
PER I TUOI LAVORI O IL TUO HOBBY

CONSEGNA ANCHE A DOMICILIO

VENDITA AL DETTAGLIO ACCIAIO INOX

LAVORAZIONE E SATINATURA ACCIAIO INOX

REALIZZAZIONE SU DISEGNO ARREDAMENTI
DA INTERNI ED ESTERNI IN ACCIAIO INOX

• CANCELLI • RECINZIONI • BALCONI
• PARAPETTI SCALE • GRIGLIE PER FINESTRE

• ARREDI D’INTERNI 
IN ACCIAIO INOX 18/10 SATINATO

VENDITA AL DETTAGLIO ACCIAIO INOX

LAVORAZIONE E SATINATURA ACCIAIO INOX

REALIZZAZIONE SU DISEGNO ARREDAMENTI
DA INTERNI ED ESTERNI IN ACCIAIO INOX
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